
ACGADI-MIA DI UDISSE 

Nell'adunanza del giorno 23 corronlo In Commissione 
composta dei socj sÌ!?nori Scala e Vnlussi ( referente il se­
condo ) coniunicò all'Accademia il risiilliito delT esame ad 
essa deferilo su di una memoria del Cav. Giiiilion rif^unr-
dnnle ima filanda di sela a vapore^ ed alcune espcrieiìze 
siiìl^ allevamento de' bachi nell'nllwm età. Ini)! l'Acca-
demia si occupò di ojrgelti inlcrni. 

Furono prescnlali i doni seguenli : 
Vcncrio ( Girolamo ) Osservazioni Meteorologiche falle 

in Udine nel quaranlcnnio 180J - 18t2. - Udine 18!>1 in 
foglio, copia in lejr. dislinla. 

Carrara. Topografia e scavi di Salona in Dalmazia, Trie­
sti! 1851 in 8." con Tavole litog. 

Zanon (Bartolomeo) Analisi dell'ac(iua minerale e sol­
forosa di Lorenzaso presso Tolmezzo. Belluno 1831 in 8 ° 

Consolo cdolt. Giuseppe ) Cenni sull' utilità e possibilità 
d'introdurre nel Kefino Lomhardo-Yenclo hr societA di 
credilo fondarlo, Venezia 1832 in 8 ° 

Margarita (Sac. Camillo) Avvertimenti ed osservazioni 
sulle varie causo di una buona o cattiva riuscita dei Bacili 
da Seta, con seguilo di osservazioni. Milano l8St in 8 » pie. 

11 Coltivatore, Giornale N."' 1. anno !. maggio 1832 in 
i." Compilato dal dntt. Geni. 

Valussi (doU, Pacifico) Strilli Varii voi I. Udine 1832 
in S." 

Il Scyrelario 

Cronaca dei Comuni 

Btija 20 maggio 1852. 

Ho percorso di nuovo quella regione desolnla di;! nostro 
Vriuli che da lanl' anni sospira il soccorso dello nqiie del Le-
dra, e ne ebbi l' animo affliUo per guisn che io dcsidiTai loslo 
di uscire da questa terra di desolazione per non vedere le nn-
giislio 0 gli stenti do' suoi poveri aUilalori. Se altri non lo 
avesse fallo, vi narrerei con doloroso parolo Io scene Irislissiino 
di cui, sono stulo testimonio, ma per non ripetere cose notis­
sime, piulloslo elio parlarvi del male mi sfarò conlento di ac ­
cennare al rimedio che agevolmente Io può cessare. Daccliò lo 
sorli della nostra Pi'ovincia sono tutelalo di un Preside cosi 
operoso,, qual ò il conte raulovich, fra noi spira dovunque un 
fervore, uno lelo di ben fare che veramente è mirabil cosa: 
molli disegni provvidissimi indugiali con puht)lico danno si eP-
ftiltuano orsi eirelliiaranno Ira poco tempo, e per non parlarvi 
delle cose dei nostri poveri Comuni, guardate alle bisogne della 
nostra cillà e vedrete se io dico il vero. Ora in tanto ardore 
di bencmerifaro dui comune consorzio rome potrebbe essere 
più oltre indugiala r opera più grande, più" benefica, jiiù sospi­
rata dio è quella del canaio arlil'izialo dd Lcdra ? Oh io noi 
credo, perchè ho fede nel iWagisIralo che presiede ai nostri 
destini, perchè ho fede nella dottrina e ncU' ubnegaiiono dei 
principali promotori della nobifo impresa, ho fede nella lealtà 
di quegli stessi che opinano doversi in altro modo recare 
ad effetto, noi credo perchè so quanto 1' opera stia a cuoro 
di quegli uomini che sono chiamaiia decidere snila neccssili't 
del nuovo canale e sugli, avvantaggi che può. recare all' agri­
coltura ed alla salute. - Che la Magistratura Provinciale voglia 
veramente il bene de' suoi lulelati, che attenda a migliorare anclic 

lo condi'/àoiti de' più meschini ne fa prova certissima il rcceiUo 
suo decreto con cut nei Comuni si istituiscono lo Commissioni 
di beneficenza specinimcntc in prò'dei-miseri pellagrosi, decreto 
provvidissimo o che può mutare non solo Io stalo igienico mn 
anche l' economico del nostro paese. Ma conio attuare quel 
santo decreto in quella parto del Friuli che ù privo d'acqna 
e che perciò è più flagellato dulia Pellagra se non sf soccorro 
a lauto bisogno? l-̂ gli è perciò-che dopo aver letto quel nma-
nissimo rescritto io no» ha dubitato più del canaio del Ledra, 
poiché sen7.M questo tulli i consigli,- tulle, lo esorta/.ioni, tutti i 
ci'nni portali da questo non sarebbero per una gran parto del 
Friuli che una triste illusione, od una amara ironia 1 

Miijano 27 maggio 

Un fallo orribile ò occorso tcstii in questo paese, elio noi 
riferiamo perdio sia lezione a quegli improvvidi genitori che 
confidano in balia d' inesperti filnciulli animali cho qiianlnnquo 
di natura domestica pur possono tulvolla infunare o incrudelire 
quanto i selvafigi. Or ha giorni il fanriullino Gio. Batt. Floreano, 
non ancora decenne, faceva pascere un cavallo avendosi cinta 
d'intorno la persona la corda con cni Io gnidava, quando im— 
bizxuritosi la bestia, non si sa bene il perchè, si dio' ad un 
correre Irarolto seco traendo per lunga traila lo sciagurato 
fiini-iullo, sicché dopo il più atlroco martirio nò moriva. 

Cose Urbane 
Il Consiglio Comunale di Udine approvò quasi a voti u -

nanimi l' esecuzitinc del progetto dèlie aqui) di Lazzacco, e In 
continuazione dell" incanalatura dcWa-ròja davanti l'Arcivescovado: 

— Domenica pnssola ebbe luogo una riunione dei signori pro-
prictarii dei palchi nel Teatro Sociale, e fu deciso il ristauro 
del medesimo secondo il pr.ogelto presentalo dall' ingegnere 
dott. Andrea Scala. 

— Una povera donna cpiletica e convulsa s'aggira di con­
tinuo al fianco della Chiesa di S. Giacomo, e talvolta entro la 
Chiesa stessa, gesticolando sempre come un'ossessa, oggetto 
di compassione ai riguardanti. Quella donna, che <hi più anni 
offre di sé cosi triste spettacolo, va di di in di estenuando in 
modo che già vedcsi ridotta in uno slato il più ributtante. Oltre, 
a ciò s'aggiunge cho più volte, la sera, sia essa presa dal l 'e-
brezzo 0 da qualchu eccesso epilelico, viene ritrovata nel!.i 
pubblica via ed incapiicc di reggersi sulla persona. In tale stalo 
trovavasi precisamente la sera del 20 corrente sul lastrico in 
prossimità al Leon Bianco, dove la pietà dei pnssanli l' avea 
l'ircondata, e si alfaticava onde- sostenerla o condurla al suo 
tugurio. Io che r aveva altre volto veduta in quella condiziono 
fui prpso da ribrezzo, ed esclamai : possiijile che una magnr-
fica città siccome questa non trovi modo.di riparare ad un fi-
milo disordine, provvedendo alTinchè quell' infelice creatura sia 
ricoverata, e cessi lo spettacolo miserando the fa di se stessa 
dinnanzi al pubblico I Un Cìlladino udinese 

Ai Lettóri dell'Alchimista 
Dopo 19 anni di frequenza al Gabinetto di Letlmtt, che 

io concorsi a fondare in questa città, sono costretto a fa­
sciare questo Istituto, tinto daridevoli calunnie e da irrepa­
rabili dispregi: Mi è Collo quindi di poter contimiare la Cro­
naca vite per tanti man-leggeste ne/i'Alchimista," opera inglo­
riosa per me, ma non disutile per la causa del progresso. 

Nella mia affliz-ione mi è conforto però l' aver fatto prora 
di nuoto die /' uomo di integra coscienza si può calunniare^ 
riluperare, stilanpggitire ; intilire, svergognare mai. 

GIACOMO Z.^jioiiir 



AVVISO D'ASTA 

Ut seguito dell' ordine dell' Eccelso Coniando Generale 
(io! Rei;IH) Lombordo-Voiielo in Verona N.° J!) oprile 18o2 
11. '1070 ,si rendo nolo, clic nel giorno lo giugno a. e. 
alle ore 10 anliuKTidiiine, sarA leniila nell'Unicio di Con-
lnl>ilil;\ delle Ibrlitìca/Joni in Borf̂ o di Udine al IX." 393 
l'Asta per la inaniitonzioiie dello iiiiirniilte da cucina per 
il Militare; cosi pure per la soniminislrazioiic delle nuove, 
che saranno necessarie dui'anle li 5 unni 1833 sino al 18ò7 
sotto le scjiuenli condizioni : 

!.*> Clìiun(Hic vuol essere aifinjcsso all'Asl;!, dovrà leiiit-
lìinarsi niedianle un cerUliealo della sua Aulorilà che provi 
(P essere capace del niesliere di Bandajo, ed uomo am-
inissihile. 

2 " Oi;ni<concorrenle sarà tenuto prima delT Asta di de­
positare la somma di liorini lo (dieci) per sicurtà dell'la­
rario, la (juak; ai non rimasti deliberalarj veri'à restituita 
dopo finita la gara, e trattenuta soltanto a! deliberatario a 
titolo di cauzione per tutta la durala del contratto. 

3." Il deliberatario sarà tenuto di mantenere in buon 
stato durante il contratto tutte le niarmìlte di latta da 
cucine Militari per la truppa clic si troverà a Palmanuova, 
rimettendo le inservibili con altrettante nuove a sue spese 
in lìiotlo che esso dovrà sempre tener pronte una (piantila 
delle delle marmitte nuove in deposito, per cambiare sul-
Pistante le inservibili. 

'ì.° Al 1.0 novembre 1832, come il primo giorno del 
nuovo contrailo, saranno dal deliberatario consegnale N." 
240 marmitte grandi per 12 uomini, e 92 per 4 uomini, 
in istalo servibile, delle quali saranno soltanto consegnale 
alla truppa quel numero che compete a norma della pre­
scrizione, e pagalo soltanto per quel numero l'importo della 
manutenzione, che risulterà dietro la quantità della solda-
desca, cbc lece uso dalle medesime. 

S.» Dopo chiusa 1' Asta, non sì accetteranno migliorie. 
G." Le posteriori condizioni saranno ostousibili ogni 

giorno nell'Ut'Iicio di Contabilità delle ibrlificazioni dalle 
ore 8 della mattina sino alle ore 4 pomeridiane. 

Palma li & magffio 1852 

Jl Direttore delle l'ortificaziouì II Riigionierc delle 
e Maggiore del gènio 

BUASSLH 
fortificazioui 

Il Comandante la fortezza e Colonnello 
(U.i pubi.) G. S. IIOTT 

Economìa pubblica 

Allo scopo di promuovere ed estendere maggiórmente 
le cognizioni sulla proprietà e vantaggi del cemento A-
sfallico, 1' 1. R. priv. Stabilimento in Venezia ha stabilito 
qui in Udine e Provincia il sottoscritto Ingegnere per assu­
mere commissioni, farne l'applicazione ed istruire quelli 
che bramassero conoscere l'applicazione per maggior co­
modo ed interesse in seguito dei signori Comittenti. 
Questo cemento fornisce un' ottima intonacatura ai muri 
pregni di umidità e solsedine, serve ottimamente a rive­
stire serbatoi e conduttori d'aqua, e di pavimentare lo­
calità esposte air intemperie atmosferiche come.lastricali, 
terrazze, coperti eoe IN'on si altera punto nella vicenda 

delle stagioni, e nel conseguente alternarsi delle condizioni 
atmosferiche, e nei tempi di pioggia non vi si sdrucciola' 
sopra, 0 resiste senza alcuna manutenzione per niollissimi 
anni. 

I vantaggiosi risultali fin' ora ottenuti in Francia, 
Inghiilcrra, Germania, ed in molti paesi d' Italia ne famio 
sicurtà, e per facilitare un lalc risconlro io citerò due 
contrade costruito in Venezia, Ilio Terrà dei Caltecumcnì, 
e Ilio Terrà della Miiddalena presso la stazione dì Strada 
Cernila, oltre moltissimi pavimenli, torra'/.zn intonacate ce. 

Questo cemento già applicalo sovra d' un luogo puossl 
agevolmente anclic dopo mollo tempo levarsi, e col rifon­
derlo trasferirsi ove meglio aggrada con tenue spesa, e 
sicuro efl'etlo. 

Kon minori vantaggi presenta dui lato economico. -
100 l'unti di Vienna Mastice Asfalto in Udine costano A. L. 
11.00. e 100 funti pece minerale A. L. 33 00. avuto per 
base che con un cenlinajo Mastice, e l'unti 4 1/2 Pece, 
può copiirsi una superficie di inetri 3 quadrati. 

A questo valore unitario va aggiunto la mano d' o-
pera dell'applicalore in Cenlìmelri 00 per metro quadrato, 
la ghiarìna e le poche legna per rilbnderlo, il qual coslo 
varia a seconda dei paesi, tras[iorlo nialeriale ed utensili, 
tutto compreso da un valore d'un pavimento di pietra 
ordinario. 

Pronto è sempre il sottoscritto ad olTi-irc quelle ulteriori 
notizie, e schiarimenti in proposito, al qual oggetto tiene 
il suo ricapito presso lo studio dell' Ingegnere-Architetto 
sig. Andrea dott. Scala, avendo pure in Udine deposito 
di materiale ed utensili per ogni evenienza. 

Udine 27 maggio 1852. 

Gio. B.\'rr. dott. DOUIGCZZI Ingegnere 

GAZZETTINO MERCANTILE 

Sete — Udine 29 maggio 1852. — Le transazioni in 
sete si sono da alcuni giorni ralienliito di mollo, ed anzi non 
si conosce clic quatehe vendita parziale, a prezzi più dolci di 
quelli che si avevano al principio ' delta settimana decorsa. — 
La stagione die continua favorevole al buon andamento della, 
raccolta Iia prodotto un poco di tregua negli affari anche sulla 
piazza di Milano, da dove ci segnano un ribasso di 10 a 15 
soldi per libbra. - All' incontro sul mercato di Lione lo sete 

• godono in (jueslo momento di una più viva domanda, con au­
mento di 1 a 3 franchi per chilogi'aiiima; e ciò in forza delio-
Commissioni clic quelle fabbriche hanno ricevuto dagli Stali 
Uniti di America e da Parigi. Non bisogna però perder di 
vista, che con lutto il nuovo rialzo i prezzi di quella piazza 
sono tuttora al dlssotto dei nostri. 

De' prezzi di gallette non se ne parla ancora da noi, e 
come ci scrivono da Milano, pare che anche colà i filandieri 
si sicno messi in gran riserva, e non vogliano per; ora più 
parlare di acquisti. 

Premi covrenti delle Granaglie sulla piazza di Udine 

Frumento nostrano V. L. 22.10 Sorgo rosso . V. L. H . — 
Sorgo nostr. nuovo secco Grano saraceno . y, 10.— 

e di ottima qualità ,, 19.— Avena . . . . „ 16. IQ 
Sorgo vecciiio foras. „ 19.— Fagiuoli . . . . „ 24. — 
Segala nostr. . . „ 21.15 Miglio . . . . =,36,— 
Fava n 18- — Lenti ,, 34.— 


